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Il summit 
di Toronto 
I Mttc lodcr di Toronto: satto, Margaret Thatcher e Ronald 
Rtagan; accanto, da sinistra, Francois Mitterrand, Hclmuth Kohl, 
Ciriaco Dt Mita, Noboru Takeshita e Brian Mulromy 

All'esame dei Sette 
il debito dei più poveri 

Si parlerà molto del debito dei paesi più poveri del 
Terzo mondo in questo 14* vertice dei paesi più 
industrializzati dell'Occidente che è iniziato ieri a 
Toronto. L'Italia ha avanzato una proposta - ridur­
re il debito del 40% almeno - che si discosta da 
quella avanzata dal presidente francese Mitter­
rand. Alla fine probabilmente prevarrà un compro­
messo tra le varie ipotesi. 

^ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 

• • TORONTO La questione 
del debito del Terzo mondo, 
fra i temi economici, occupe­
rà una parte importante del 
U* vertice economico dei set­
te paesi più Industrializzati 
del) Occidente (Usa, Giappo­
ne, Germania federale, Italia, 
Gran Bretagna, Francia e Ca­
nada). La delegazione italiana 

sembra intenzionata a soste­
nere con una certa fermezza 
la propria proposta per quel 
che riguarda il debito dei pae­
si più poveri dell'Africa sub-
sahariana. «Il governo italiano 
ritiene che il problema del de­
bito non può essere affrontato 
soltanto da un punto di vista 
finanziario. L'approccio finan­

ziano prospetta una visione 
parziale del problema che va 
invece vista globalmente nel­
l'ottica della crescita dei paesi 
in via di sviluppo», questa in 
sostanza è la «filosofia» italia­
na contenuta in un documen­
to presentato ieri alla stampa. 
Ma in che consiste questa pro­
posta italiana? Essa sostan­
zialmente prevede un allunga­
mento dei tempi di pagamen­
to del debito, sia per quel che 
riguarda i crediti di aiuto, sia 
per quel che riguarda quelli 
commerciali, su 20 anni, di 
cui 10 di grazia, ad un passo 
che assicuri una riduzione del 
valore attuale del debito non 
inferiore al 40%. Ricalca in 
pratica la linea seguita in que­
sti anni nei confronti di alcuni 
paesi africani (Somalia, Mo­

zambico, Tanzania), ai quali 
l'Italia appunto ha concesso 
un riscadenzamento del debi­
to a 20 anni, di cui 10 di gra­
zia, a un tasso dell'1,5%. 

«La strada che abbiamo 
scelto, quella cioè di conside­
rare come strettamente con­
nessi tutti gli ostacoli da ri­
muovere per consentire lo svi­
luppo dei paesi più poveri ci 
sembra quella giusta», ha det­
to il ministro del Tesoro Ama­
to. 

La proposta italiana dovrà 
ora confrontarsi con le altre 
che si stanno affollando sul ta­
volo del vertice, sempre per 
quel che riguarda il debito dei 
paesi più poveri. Il debito del­
l'Africa sub-sahariana, che nel 
1982 ammontava a 134 miliar­

di di dollari, alla fine del 1986 
era arrivato a 200 miliardi di 
dollari e, secondo alcune sti­
me, potrebbe raggiungere i 
550 miliardi nel Duemila- So­
no queste cifre spaventose 
per un continente che tende 
ad andare indietro sul piano 
economico. E proprio a fron­
te dì questa situazione si sono 
affollati in questi ultimi tempi 
le proposte dei paesi sviluppa­
ti: come è noto Mitterrand ha 
proposto la cancellazione di 
un terzo di questo debito e i 
giapponesi propongono doni 
per un miliardo di dollari. 

È probabile quindi che alla 
fine si giungerà a una propo­
sta che tenga conto dei vari 
strumenti di intervento. Su un 
punto, ha detto Amato, la de­

legazione italiana sembra in­
tenzionata ad insistere: sul fat­
to cioè che comunque l'effet­
to complessivo della terapia 
usata non sia al di sotto dell'o­
biettivo di ndurre del 40% il 
debito dei paesi poveri. Que­
sto è il risultato della nostra 
iniziativa su questo problema, 
dicono gli italiani, non vor­
remmo sottoscrivere misure 
che comportino effetti inferio­
ri a quelli che abbiamo già ot­
tenuto con la nostra esperien­
za. Quanto peserà la proposta 
italiana nelle discussioni che 
si terranno in questi giorni è 
difficile a dirsi. In ogni caso 
non bisogna dimenticare che 
la quota italiana dì crediti nei 
confronti dei paesi poveri non 
supera l'I,5% del totale del 

debito. Una quota troppo pic­
cola, forse, per avere molta 
voce in capitolo su questo ar­
gomento. 

Sulla questione del coordi­
namento delle politiche eco­
nomiche e degli indicatori, 
compresa la proposta del se­
gretario del Tesoro americano 
Baker di introdurre fra questi il 
prezzo delle materie prime e 
dell'oro, non dovrebbero es­
serci grosse novità in questo 
vertice, ha detto Amato. L'ac­
cordo c'è già. In ogni caso es­
si non saranno automatici. La 
discussione è dunque limitata 
a quali merci inserire in questi 
indicatori, per esempio se bi­
sognerà inserire il petrolio o 
meno. Se effettivamente in 
che modo utilizzare l'oro e 
cosi via. 

Così si guarda 
aGorbaciov 
Dal vertice dei sette paesi industrializzati, apertosi 
ieri a Toronto, è giunta la conferma dell'attenzione 
con cui l'Occidente guarda la nuovo corso di Gor-
baciov. È stato discusso un documento che ricalca 

, nella sostanza quello approvato al precedente ver-
' tlce di Venezia. L'Occidente chiede però al leader 
t sovietico di impegnarsi ancor più a fondo sui temi 
del disarmo e dei diritti umani. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

, FRANCO 01 MARE 

• I TORONTO. L'Occidente 
crede a Gorbaciov; guarda 
con attenzione agli sforzi in 
atto in Unione Sovietica e at­
tende segnali anche dal patto 
di Varsavia. Un'apertura di 
credito non totale, che chiede 
verifiche contìnue. Ma la stra­
da percorsa finora, dal vertice 
di Washington tra Reagan e 
Gorbaciov che ha segnato la 
svolta nei rapporti Est-Ovest, è 
la strada giusta. Da Toronto, 
dove ieri si è aperto il quattor­
dicesimo vertice dei paesi più 
industrializzati dell'Occidente 
è questo il messaggio che 
giunge a Gorbaciov. Ieri i lea­
der di Stati Uniti, Canada, In­
ghilterra, Francia, Germania 
federale, Italia e Giappone si 
sono riuniti per la loro prima 
giornata di lavoro. Il docu­
mento politico d'intesa è stato 
discusso dai sette e sarà pron­
to oggi. E un documento che 
ricalcherà nella sostanza quel­
lo che fu firmato lo scorso an­

no a Venezia, nel corso del 
precedente summit economi­
co, Ma dovrebbe contenere 
alcune novità. Intanto, perché 
giunge a ridosso del recente 
summit di Mosca tra Reagan e 
Gorbaciov: un vertice che, se 
non ha prodotto accordi 
•spettacolari», è comunque 
servito a compiere altri passi 
avanti proprio sul piano della 
comprensione comune. Poi 
perché è l'ultimo summit al 
quale partecipa Ronald Rea­
gan: ed è indubbio che il pre­
sidente degli Stati Uniti voglia 
lasciare una traccia, una sorta 
di testamento politico all'Oc­
cidente che ricordi che oggi si 
può guardare con spirito nuo­
vi ai rapporti intemazionali. 
Infine, perché anche l'Europa 
ha fatto la sua parte; e il recen­
te accordo fra la comunità 
economica europea e il Co-
mecon dimostra come è pos­
sibile percorrere la strada del­
la cooperazione. Questi ulte­

riori passi avanti dovrebbe es­
sere contenuti nel documento 
conclusivo, insieme ad una 
sorta di esortazione a Gorba­
ciov a spingersi ancora più 
avanti, sia sul piano del disar­
mo (convenzionale e strategi­
co) che sul piano dei diritti 
umani II testo politico dei set­
te conterrà anche un capitolo 
sul terrai ismo, un tema ormai 
ricorrente negli ultimi vertici 
del gruppo dei paesi più indu­
strializzaci dell'Occidente. Si 
tratterà di un testo in cui si 
auspica una maggiore coope­
razione e un miglior coordina­
mento nella lotta al terrori­
smo. E mentre il documento 
veniva redatto nei dettagli dai 
segretari particolari dei gran­
di, a Toronto, cinta d'assedio 
da un gigantesco spiegamen­
to di polizia, gii agenti della 
sicurezza arrestavano un gio­
vane irlandese, sospettato di 
essere un simpatizzante dell'I­
ra. Si chiama Michael Derrek 
Collins, ha 31 anni e, per ora, 
è stato airestato con l'accusa 
di aver violato le leggi del Ca­
nada sull'immigrazione Forse 
potrebbe trattarsi di una sin­
golare forma di arresto «pre­
ventivo*, dal momento che un 
portavoce della polizia cana­
dese ha detto che esistono 
fondati sospetti che un altro 
membro dell'Ira sia entrato 
clandestinamente in Canada 
(re settimane fa 11 capo della 
polizia della città, Bernard Na-

Una kermesse 
con cinquemila 
giornalisti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Helmut Kohl fa destra) a passeggio per le strade di Quebec City 

deau, ha detto che la Thatcher 
«è un obiettivo per molti grup­
pi eversivi». Il timore di una 
ripresa del terrorismo intema­
zionale ha fatto spostare dal 
Giappone anche gli 007 di To­
kio, che temono attentati al 
pnmo ministro Takeshita. E ie­
ri, tre monaci buddisti, sorpre­
si un po' troppo vicini alla re­
sidenza canadese di Takeshi­
ta, sono stati fermati e vengo­
no interrogati dalla polizia. In 
un clima di tranquillità solo 
apparente, dunque, il presi­
dente del Consiglio italiano 
Ciriaco De Mita, ha incontra­
to, pnma della nunione dei 
Grandi, il premier Thatcher e 
il cancelliere Helmut Kohl 
Con Margaret Thatcher, De 
Mita ha parlato quaranta mi­
nuti. Oltre ai temi di carattere 
generale sono stati affrontati 
anche argomenti di interesse 
bilaterale, accordi di coopera­
zione tecnologica e, soprat­

tutto, è stato discusso l'accor­
do fra l'inglese Westland e la 
Fiat per la produzione di nuo­
vi elicotteri (accordo che aprì 
quasi una crisi di governo, dal 
momento che era stata prefe­
rita la Fiat al consorzio euro­
peo, di cui faceva parte anche 
l'italiana Agusta, un'azienda 
di Stato) e quella del nuovo 
caccia europeo, l'Efa, a cui 
partecipa anche l'Italia. La 
preoccupazione inglese è che 
l'Italia possa decidere di tirar­
si fuori dall'intesa multinazio­
nale che dovrebbe portare al­
la costruzione del nuovo cac­
ciabombardiere, dal momen­
to che ha accettato di ospitare 
sul proprio tenitono i 79 
«FI 6». L'incontro non deve 
aver consentito alle parti di fa­
re molti passi avanti, dal mo­
mento che De Mita, lasciando 
la Thatcher, ha commentato: 
«E una persona molto simpati­
ca. Ma è un vero conservato-

i B TORONTO La grande 
kermesse è iniziata ieri con la 
cenmonia d'apertura del sum­
mit a piazza Nathan Phillips. 
Ma con due giorni d'anticipo 
sull'apertura dei lavori, a To­
ronto è arrivato l'esercito mul­
tirazziale dei giornalisti, ne so­
no accreditati cinquemila, di 
cui solo la metà lavora per la 
carta stampata. Il summit ca­
nadese durerà tre giorni, e per 
almeno cinque la macchina 
dell'informazione avvolgerà il 
mondo in migliaia di chilome-
tn di nastro da registrazione, 
di filmati televisivi, di «strisce» 
di telex, di cavi elettronici e 
telefonici. Il governo federale 
ha provveduto alla sistemazio­
ne logistica dei «media» al 
«Metro Toronto Convention 
Centre»: un agglomerato di al­
cuni milioni di metri cubi di 
acciaio e vetro antiriflesso in 
cui è stato sistemato il grande 
circo della stampa. L'area de­
stinata ai giornalisti all'interno 
dell'edificio è grande due vol­
te e mezzo il campo da foo­
tball. È provvista di sale da 
briefing per le delegazioni dei 
vari paesi, capaci di 1300 po­
sti; di 1500 scrivanie, altret­
tante macchine da scrivere, 
oltre mille telefoni, una venti­
na di telex e dieci macchine 
telefax. Vezzeggiati dalle au­
toma locali, blanditi dai porta­
borse, bistrattati dai portavo­
ce, ignorati dai capi di gover­

no, i giornalisti vìvranno tre 
giorni in quest'area, circonda­
ta dalla polizia. Nessuno avrà 
bisogno di allontanarsi. Appe­
na fuori dal centrostampa, in 
quello che una volta era un 
immenso parcheggio (se c'è 
una cosa che ai canadesi non 
manca è lo spazio), gli opera­
tori dell'informazione trove­
ranno un piccolo parco di ri­
creazione composto da una 
tendopoli, giochi d'acqua, al­
beri sradicati temporanea­
mente dalle vicine foreste (ec­
co un'altra cosa che non man­
ca ai canadesi), ristoranti, bar. 
snack-bar e piano-bar. Toron­
to, insomma, ha fatto le cose 
in grande. E siccome busi­
ness is business, il governo 
federale dell'Ontario ha deci­
so di partecipare alle spese di 
viaggio di quei giornalisti che, 
nei loro servizi, tra una dichia­
razione di Reagan e una della 
Thatcher, dedicheranno un 
po' di spazio anche all'orsetto 
lavatore e alle cascate del Nìa-
gara. Lo hanno già fatto repor­
ter della Germania federale, 
della Gran Bretagna e dei 
Giappone. «Pensiamo che sia 
un buon programma - ha det­
to un portavoce del governo 
al quotidiano The Globe and 
Mite - ad esempio, abbiamo 
contribuito alle spese di viag­
gio della televisione giappo­
nese. In cambio, loro trasmet­
teranno sei minuti di servizio 
sull'Ontario nell'ora di mas-
giore ascolto». UF.D.M, 

Amministrative in Polonia 

Scarsa affluenza alle urne 
Scontri a Danzica 
e manifestazioni a Varsavia 
• • VARSAVIA Ieri i polac­
chi sono andaii alle urne ma 
con scarsa convinzione. Nel­
la mattinata solo il trenta per 
cento degli elettori ha votato 
a scrutinio segreto per il rin-

* novo di 109 seggi peri consi­
gli municipali e provinciali. 
Lo stesso portavoce del go­
verno, Jerzy Urban, ha detto 

' in una conferenza stampa 
che i dati prowissori lascia­
no prevedere un'affluenza 
complessiva Inferiore a quel­
la registrata nelle ammini­
strative dell'84 (74,9 %) che 
nel referendum dello scorso 
anno ( 68 %). Alla scarsa af­
fluenza dovuta al malconten­
to provocato dalla grave si­
tuazione economica in cui si 
dibatte il paese, hanno fatto 
da contrappunto numerose 

' manifestazioni Indette con­
tro la consultazione per la 

- quale Solldarnosc aveva de­
cretato il boicottaggio. Mi-
f{fiala di persone sono scese 
n piazza a Varsavia, a Craco­

via e a Danzica. In questa ul­
tima città si sono verificati 
anche incidenti. Dopo aver 
ascoltato Alojsky Szable-
wkski l'ispiratore della rivol­
ta nei cantien «Lenin* un pic­
colo corteo ha cercato di 
raggiungere gli stabilimenti. 
La polizia è intervenuta can-
cando i manifestanti. Secon­
do alcuni testimoni negli 
scontri sarebbero rimaste fe­
rite alcune persone e altre fe­
rite. Anche a Nowa Huta gli 
agenti sono intervenuti per 
disperdere un'analoga mani­
festazione. Quella di ieri è la 
prima consultazione che av­
viene in base alla nuova leg­
ge approvata questo anno, 
un norma che e stata giudi­
cata insufficiente da Solldar­
nosc. In una dichiarazione 
Lech Walesa ha ribadito che 
finché non vi sarà piena e ga­
rantita democrazia elettorale 
il sindacato continuerà a boi­
cottare tutte le consultazio­
ni. 

— — — — piccolo malfattore al «servizio» della polizia sovietica 

Dietro i delitti un solo colpevole 
Ma era tutto un imbroglio 
Ogni volta che c'era da risolvere qualche caso 
complicato i poliziotti Io portavano sul luogo del 
misfatto e lui vuotava il sacco. Grigorij Borisovic 
confessava tutto, anche quello che non aveva 
commesso in cambio di qualche regaluccio. Quel 
piccolo, condiscendente malfattore era diventato 
una manna per gli inquirenti finché la procura di 
Kirovograd non ha scoperto l'inghippo... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA «Asso pigliatut­
to», investigatore speciale, era 
atteso con impazienza a Vin-
niz, in Ucraina Preceduto da 
una fama grandiosa. In effetti 
a Vitebsk, Minsk, Brest, Gai-
zin, i solerti funzionari del mi­
nistero degli Interni, reparto 
investigativo, lo conoscevano 
bene. Anche i casi più compli­
cati erano bazzecole per lui, 
«Asso pigliatutto» C'era la co­
da di inquirenti e poliziotti da­
vanti alla villetta circondata 
da un bel giardino e da un alto 
muro di cinta Venivano a 

chiedere i suoi servigi. Per 
sciogliere i casi più intricati 
non c'era che lui Per esempio 
l'annoso mistero dell'assassi­
nio del professor *D», a Kiev. 
Arriva sul posto con gli ufficia­
li Onoprienko e Bukin. Basta 
un'occhiata e il caso è nsolto 
L'assassinio (avvenuto parec­
chi mesi prima) è opera di un 
giovanotto di 26 anni, alto un 
metro e 71 centimetri, dai ca­
pelli rossicci. Sbalordimento 
generale 

Ma come trovarlo? «Asso 
pigliatutto» li guarda con com­

miserazione. bisogna proprio 
che vi dica tutto? Va bene, ec­
covi il suo nome, si chiama 
Grigorij Borisovic Gurevic. I 
due ufficiali sono senza paro­
le. «Asso pigliatutto» torna alla 
sua residenza, ma la fama di­
laga. Altri arrivano da Fa-
stovsk. Hanno 16 casi irrisolti. 
«Asso» li nsolve in una mezza 
mattinata. Tra questi c'è un as­
sassinio, una rapina a mano 
armata, un furto con scasso, 
una donna violentata e un pi­
rata della strada che ha am­
mazzato un passante «Asso» 
è un angelo salvatore, cui fan­
no ncorso gli inquirenti di Mo-
ghiliov-Podotsk e di Odessa, 
di Zhitomir e di Leopoli, di 
Cernìgov e di Pollava. Ormai i 
casi nsolti sono 268. Ma c'è 
un piccolo particolare cuno-
so: il mostruoso criminale che 
li ha commessi tutti, senza ec­
cezione alcuna, è sempre Gri­
gorij Gurevic. A qualcuno vie­
ne in mente di fare quattro 
chiacchere con «Asso». Ma 
«Asso» non si trova. Si dice 

che sia in Uzbekistan per risol­
vere un caso intncatissimo. 
Altn giurano che si è ritirato in 
un eremo a scrivere un vasto 
lavoro scientifico Ma, se «As­
so» è spanto, c'è pur sempre 
Gngoni Gurevìc, il polimorfo 
Gurevic. S'immagina che ce 
l'abbia a morte con «Asso», e 
invece si scopre che non na­
sconde la sua ammirazione 
per l'investigatore. Ha perfino 
la sua foto nel portafoglio. 
Diamogli un'occhiata. Ebbe­
ne, sì. «Asso» e Gurevic sono 
la stessa persona. Gngorij Bo­
rsone è un «normale» piccolo 
malfattore, con tre condanne 
sulla schiena. 

L'ultima a 15 anni per aver 
soffocato con un cuscino il 
suo compagno di cella. Quan­
do serve, appunto nei casi più 
complicati, i poliziotti di tutte 
te suddette località vanno da 
lui, Io portano sul luogo del 
misfatto, e lui confessa davan­
ti al procuratore locale. Ma -
domanda leggittima - perché 
mai lo fa? «Asso»-Gurevic ha 

una risposta non meno logica: 
«In primo luogo è meglio non 
avere guai con la polizia.. ». E 
in secondo luogo? «...Preciso 
che no ho mai preso bustarel­
le... La legge lo vieta. Ma, in 
cambio dei miei favori mi da­
vano, che so, una bottiglia o 
qualche droghetta. Frutta a 
volontà e cibo ottimo. Insom­
ma per vivere meglio...*. Infi­
ne «Asso»-Gurevic tirmava so­
lo quei casi in cui «non poteva 
esserci stato». Per esempio 
avvenuti mentre era in prigio­
ne, o del tutto fuori della sua 
portata. Insomma, aveva l'ali­
bi. Pirata della strada? «Ma io 
non so neppure guidare!». In 
compenso i solerti inquirenti 
di tante città facevano una 
gran bella figura- tutti i delitti 
avevano il loro colpevole. Fin­
ché la procura di Kirovograd 
non ha scoperto l'inghippo. 
«Asso pigliatutto)* (su di sé) 
adesso non avrà più arance 
nella sua cella. E una cinquan­
tina di inquirenti ucraini sono 
stati mandati in pensione. Pa­
rola della «Pravda» di ieri. 

A Bcriino Est 
per pattare 
di zone 
denuclearizzate 

Da oggi a mercoledì, a Berlino Est, politici, intellettuali, 
giornalisti, provenienti da 111 diversi paesi, discuteranno 

ella realizzazione di zone denuclearizzate nel mondo. 
Promotore del convegno, che avrà sede nel Parlamento 
della Rdt, il presidente tedesco-orientale Erich Honecker 
(nella foto) che già aveva proposto nell 85, insieme, u 
gresidente del partito socialdemocratico deU'Rfg, Willy 

randt, di creare un corridoio denuclearizzato nel cuore 
dell'Europa, tra le due Germanie e parte delta Cecoslovac­
chia. 

Territori occupati, 
tensione 
dopo gli scontri 
di sabato 

Il coprifuoco è stato impo-, 
sto ieri nel campo di Khan 
Yunis, dove sabato i militari 
israeliani avevano aperto il 
fuoco uccidendo un giova* 
ne e ferendone due. Altri 
sette palestinesi sono stati 

^ _ ^ _ _ _ _ _ _ feriti sabato sera nel campo 
^^^^^^mmmmm^ di Rafah. Continua il copri* 
fuoco nel campo di E) Bureij e nelle città di Nablus e 
Kalkilla. A Gerusalemme est una ventina di giovani manife­
stanti sono stati arrestati e la polizia ha sequestrato anche 
cassette con i canti della «iniifada». Tra le varie notizie, una 
meno drammatica: un bambino palestinese è nato su una 
jeep di militari israeliani, che avevano dato un passaggio ai 
genitori verso l'ospedale. 

Espulsioni 
e arresti 
di pacifisti 
a Praga 

Il governo di Praga - secon­
do notizie giunte da Vienna 
- ha espulso feri dal paese, 
trentatre pacifisti occiden­
tali che avevano partecipa­
to ad un seminano sui rap­
porti tra Est ed Ovest orga-
nizzato da «Carta 77»" il 

•••••••••^•••••^••^•^•^••^ÌR»"" principale gruppo del dis­
senso cecoslovacco e dalla neonata «associazione pacifi­
sta indipendente cecoslovacca*. Al «seminario» avevano 
partecipato complessivamente trentacinque stranieri, in 
rappresentanza di sedici paesi. Le autorità hanno inoltre 
arrestato diciannove cittadini cecoslovacchi presenti al 
seminario. Tra i cittadini cecoslovacchi fermati c'è anche 
Per Uhi, esponente di «Carta 77» ed uno del principali 
organizzatori del seminario. Con Uhi sono stati arrestati 
anche l'ex ministro degli Esten, Jiri Hajek, altro firmatario 
di «Carta 77», Stanislao Devoty e Milos Hajek, entrambi 
portavoce dell'organismo. 

Ahmed Shah, un ingegnere 
che ha studiato negli Osa, è 
il presidente del «governo 
di transizione» nominato 
dai sette partiti che com­
pongono l'alleanza della 
guerriglia afghana. Il gover-
no che l'alleanza vorrebbe 

••••••IRRRRRIBRRRRR̂ RRRIIRRRRRR" sostituire a quello di Naji-
bullah è composto inoltre, come ha annunciato ieri Shah 
in una conferenza stampa a Peshawar, in Pakistan, da 12 
ministri e da due vicepresidenti. 

Afghanistan, 
la guerriglia 
annuncia governo 
«di transizione)» 

In un'intervista al quotidia­
no del partito comunista 
ungherese, nella ricorrenza 
dei trent'anni dall'impicca-

f[ìone del primo mini! ' 
mreNai f[ìone del primo ministro 
mre Nagy, protagonista dei 

latti del *56, il segretario ge­
nerale del Fronte patriotti-

olare Imre 1 lay 

Pozsgay: 
rileggiamo 
la storia recente 
dell'Ungheria 

l i 
" ^ ™ ^ ™ ^ " " ^ " « ^ " » " copopol..._ — 
ha affermato che .la storia dell'Ungheria dalla fine della 
seconda guerra mondiale deve essere riletta in maniera 
imparziale». Una dichiarazione non priva di conseguenze 
pratiche: Pozsgay ha detto infatti di esser stato incaricato 
dal pnmo. minoro «segrttjjrio aeratele del PosK Kafpry, 
Grosz, a presiedere una.commissione di storici che stuate-
rà le vicende ungheresi degli ultimi quarantanni. ' 

Nozze da tavola 
a Siviglia 
per il Duca 
di Alba 

Carlos Fitz-James Stuart y 
Martinez de Iruiio, duca di 
Huescar e erede del duca , * 
d'Alba (facciamo grazia de­
gli altri 49 titoli nobiliari 
della nobilissima famiglia), 
trentanovenne, si è sposato ieri, con cerimonia e fasti 
d'altri tempi, con Matilde de bolivikMiimnut Martim'z-
Campp (nella foto). 25 anni, figlia ri, i m^rcnt-si di Motiila 
Millecinquecento gii inviatati, tutti appartenenti alla nobil­
tà spagnola e al gotha economico-tinanziano di Spagna. 
Unici stranieri, gli ambasciatori degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna. Gli sposi sono giunti nella cattedrale di Unici stranieri, gli ambasciatori degli Stati Uniti e 
Gran Bretagna. Gli sposi sono giunti nella cattedr; 
Siviglia su carrozze di gala del XVIII' secolo. Diadema, 
cinque metn di strascico e sette di velo per la sposa, feluca 
e uniforme dei cavalien di Siviglia per lo sposo. Per te 
invitate era d'obbligo la «mantilla», lo scialle smollano che 
si appunta sulle testa con elaborati pettini. Sontuoso il 
banchetto nuziale: sembra che, solo per le aragoste, siano 
stati spesi tre milioni di pesetas (circa trenta milioni di 
lire). 

ILARIA FERRARA 

Attentato sikh in India 
Strage a Kukushetra 
Scoppia una bomba 
14 morti e 30 feriti 

• i NEW DELHI. In India 
tornano in azione i sikh, gli 
estremisti che nel vicino 
Stato del Punjab lottano per 
la creazione di uno Stato in­
dipendente. E ancora una 
volta, ieri mattina, hanno ri­
marcato la loro presenta 
con una strage. 

Alle 10 e 15 (ora locale) 
una bomba è esplosa tra la 
folla che a Kukushetra si era 
radunata davanti a un nego­
zio di elttrodomestici per 
assistere ad un serial sull'in­
duismo trasmesso in televi­
sione su uno schermo gi­
gante. Quattordi morti e al­
meno trenta feriti è il bilan­
cio dell'attentato, uno dei 
più sanguinosi avvenuti in 
questo ultimo anno e che 
più tardi ha fatto da prelu­
dio a uno stillicidio di nuove 
violenze. 

Qualche ora dopo l'e­
splosione, infatti, i terroristi 

sono comparsi dì nuovo 
nello Stato settentrionale di 
Haryana uccidendo il lea­
der locale di un grappo dì 
integralisti indù, della sua 
guardia del corpo e di un 
altro appartenente alla set­
ta. 

Nel corso della notte tra 
sabato e domenica erano 
stati ritrovati i corpi di tre 
agenti della polizia. Anche 
questo ultimo episodio, se­
condo la polizìa indiana, sa­
rebbe da addebitarsi alla 
mano degli indipendentisti 
che dall 82 combattono 
una guerra senza esclusione 
di colpi contro il governo dì 
New Delhi. 

Secondo ì dati forniti dal 
ministero degli Interni, Il 
numero delle persone rima­
ste vittime dì questa escala­
tion che sta investendo il 
paese è salita dal primo 
gennaio di questo anno a 
1325. 

l'Unità 
Lunedì 
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